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Città di Grosseto

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 71 del 28/07/2022

OGGETTO:  PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DEL SERVIZIO RIFIUTI PER L'ANNO 
2023 AI FINI TARI E PEF PLURIENNALE ARERA 2022-2025. PRESA D'ATTO.

Presenti alla votazione:

Nome P A Nome P A
VIVARELLI COLONNA 
ANTONFRANCESCO

X MANZO ANNALISA X

TURBANTI FAUSTO X VITALE LUCA X
LAMIONI VIOLA X GABBRIELLI AMEDEO X
PETTRONE ANGELO X BARTALUCCI MANUELE (GM) X
CIUCCHI FRANCESCA X PIZZUTI VALERIO X
MINACCI CARLA X CULICCHI LEONARDO X
VASELLINI ANDREA X BARTOLINI DAVIDE X
CERBONI GIACOMO X CIRILLO CIRO X
PACELLA COSIMO X BARTALUCCI MANUELE (PD) X
BRAGAGLIA ALESSANDRO X ROSINI STEFANO X
BALDI LUDOVICO X BERNARDINI RITA X
PIERACCINI ALFIERO X BUGGIANI CECILIA X
VANELLI ERIKA X CAPONE GABRIELLA X
GUIDONI ANDREA X DE MARTIS CARLO X
BACCETTI SIMONETTA X DEL SANTO MARILENA X
SERRA PAOLO X GORI GIACOMO X
PEPI FRANCESCA X

PRESENTI: 27 ASSENTI: 6

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a 
trattare il seguente argomento:

Presidente del 
Consiglio

Fausto Turbanti

Segretario 
Generale

Dott. Luca Canessa

Scrutatori Baldi Ludovico, Bernardini Rita, Buggiani Cecilia



 IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il comma 683 dell’art. 1 della L. 147/2013 secondo cui “Il consiglio comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le 
tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra 
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia”;

VISTO l’art. 1 comma 527 della L. 205/2017 che ha attribuito all’Autorità nazionale di regolazione 
dei servizi pubblici, ridenominandola ARERA, anche le competenze regolatorie in materia di 
servizio integrato di gestione rifiuti urbani, tra cui al punto h) anche l’approvazione delle tariffe 
definite, ai sensi della legislazione vigente, dall'ente di governo dell'ambito territoriale ottimale;

VISTO il nuovo Metodo Tariffario Rifiuti (“MTR-2”) approvato con la Delibera n. 363 del 
03.08.2021 dell’Autorità di Regolazione per l’Energia, Reti e Ambiente (ARERA), che reca le 
disposizioni aventi ad oggetto la determinazione del piano economico-finanziario per l’erogazione 
del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani;

CONSIDERATO CHE la suddetta Delibera ARERA n. 363/2021:
 
    • all’art. 1.1 “reca le disposizioni aventi ad oggetto la determinazione delle entrate tariffarie per 

l’erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero dei singoli servizi 
che lo compongono, e trova applicazione per le annualità 2022, 2023, 2024 e 2025”;

    • all’art. 7.5 stabilisce che l’Ente Territorialmente competente assume le pertinenti 
determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico 
finanziario per il periodo 2022-2025, rendendo pertanto necessario il procedimento di 
determinazione del PEF pluriennale 2022-2025 elaborando, dopo aver predisposto il PEF 2022, 
anche il PEF anche del periodo 2023-2025 secondo quanto previsto dalla disciplina tariffaria 
introdotta dall’MTR-2;

RICHIAMATA la Delibera di Consiglio Comunale n. 49 del 31/05/2022 con la quale è stato preso 
atto del Piano Economico Finanziario del servizio rifiuti per l’anno 2022 ai fini della TARI 2022, 
così come approvato con Delibera di Assemblea di Ambito n. 16 del 17.05.2022;

CONSIDERATA la diversa rilevanza sulla TARI dell’approvazione del PEF dell’annualità 2023 
rispetto a quella delle annualità 2024 e 2025, in quanto secondo l’MTR-2 ARERA:

    • il PEF 2023 avrà efficacia diretta sulla TARI 2023, salvo la complessa attivazione della 
procedura partecipata con il Gestore di cui all’art. 8.5 della Delibera ARERA N. 363/2021, 
finalizzata a presentare ad ARERA una motivata istanza di revisione del PEF 2023 da 

utilizzare a fini TARI, ove si verificassero circostanze straordinarie e tali da pregiudicare gli 
obiettivi indicati nel Piano;

    • i PEF del secondo biennio (2024-2025) saranno invece sottoposti in via ordinaria ad 
aggiornamento in tempo utile per l’approvazione della TARI 2024 e 2025 ai sensi dell’art. 8.2 della 
delibera ARERA N. 363/2021;



RICORDATO CHE ai sensi di quanto previsto dall’art. 7.2 dal MTR-2 per il PEF dell’anno 2023 
si farà riferimento ai costi basati sui dati di bilancio o di preconsuntivo relativi all’anno 2021, 
mentre per i valori indicativi del PEF 2024 e 2025 si proietteranno i costi indicati per l’anno 2023;

RICHIAMATO integralmente quanto indicato nella sopraccitata Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 49/2022 in merito:

  • alle funzioni dell’Autorità ATO Toscana Sud nella sua veste di Ente Territorialmente 
Competente per l’ambito di competenza;

  • alle parti del PEF nei Comuni di ATO Toscana SUD e rispettivi Gestori e Validatori;

PRESO ATTO della Validazione del PEF 2023 e del conseguente PEF pluriennale ARERA 2022-
2025 dei singoli Comuni dell’Ambito, sulla base dei pareri professionali redatti per ciascuna delle 
tre Parti in cui essi si articolano dai rispettivi soggetti Validatori (PARAGON e UTILITEAM) così 
come riportato nella Deliberazione Assembleare n. 23/2022;

DATO ATTO CHE l’Autorità ATO Toscana SUD ha elaborato i valori del PEF comunale a fini 
TARI 2023, mediante l’aggregazione delle singole componenti come di seguito dettagliatamente 
illustrate, pervenendo alla determinazione di un importo complessivo del PEF comunale 2023, post 
detrazioni, pari a € 17.923.243;

CONSIDERATO CHE:

    • i dati del PEF 2023 sono stati predisposti, nel rispetto dei principi della disciplina ARERA, con 
riferimento ai bilanci del secondo anno precedente (2021);

    • per una valutazione omogenea sull’andamento dei costi del PEF 2023 rispetto alla situazione 
precedente è opportuno impostare il confronto con riferimento ai dati del PEF 2021, a sua 
volta commisurati ai dati del bilancio dell’esercizio 2019, prescindendo dal PEF 2022 
commisurato ai dati di un esercizio (2020) in cui la pandemia COVID 19 aveva comportato 
una riduzione straordinaria dei servizi prestati;

RILEVATO in estrema sintesi che il valore del PEF rilevanti a fini TARI 2023 (e quindi post 
detrazioni) segna rispetto all’omologo del PEF 2021 una variazione percentuale di -0,84%, a fronte 
di un incremento dei costi nel biennio, pari al 3,4%; dovuto all’inflazione nella misura contemplata 
da ARERA;

VISTO il prospetto Allegato 1 alla presente delibera “Dati riferiti al Corrispettivo comunale di SEI 
Toscana del biennio 22-23 (dati definitivi) e 24-25 (dati provvisori) (ante limiti e ante IVA)”;

VISTA la Delibera dell’Assemblea d’Ambito n. 21/2022 con la quale:
    • è stato accertato che, alla luce delle risultanze del richiamato Parere Professionale di 

Validazione riferite al PEF SEI Toscana dell’esercizio 2023, calcolato secondo l’MTR-2 
ARERA;

    • il totale dei costi del PEF Grezzo SEI Toscana 2023 (ante detrazioni per Ricavi e proventi da 
vendita di materiale recuperato), da ripartire secondo la metodologia di cui alla DA n.26/21, 
ammonta a € 145.444.532 (vedi tabella Allegato 1) di cui:

• € 143.110.186 di costi riconducibili al Corrispettivo SEI Toscana;
• € 2.334.345 di costi per i servizi COVID 19;



    • il totale dei ricavi e proventi ammonta a € 11.448.489;

VISTA la Delibera dell’Assemblea n. 26/2021 che ha approvato la nuova Metodologia di 
ripartizione tra i Comuni dei costi del PEF SEI Toscana, la cui modalità di applicazione ai costi del 
PEF 2022-2025 è stata definita con la DA n.11/22 che per il 2023 e seguenti ha stabilito:

1. “di prendere a riferimento per la ripartizione comunale dei costi PEF SEI Toscana 2023 e 
seguenti l’incidenza di ciascun Comune sul totale dei costi del PEF di Ambito, determinata 
con l’applicazione della nuova metodologia, relativi ai dati di Preconsuntivo 2021”;

 
2. “di assumere ai fini della determinazione del PEF dei singoli Comuni i rispettivi dati di 
“Ricavi della vendita delle materie prime seconde” e “Ricavi da contributi CONAI” prodotti 
dalla contabilità analitica del gestore ai quali applicare il fattore di sharing di cui all’art.3 
dell’MTR2”;

CONSIDERATO che applicando le predette incidenze percentuali del Comune sul totale dei costi 
o dei ricavi di Ambito risulta che:
 
    • i Costi del PEF comunale SEI Toscana a carico del Comune ammontano per l’anno 2023 

all’importo di € 12.637.835, indicato alla voce (E) nella corrispondente colonna del 
prospetto Allegato 1;

    • i proventi lordi di spettanza del Comune ammontano per l’anno 2023 all’importo di € 991.836, 
indicato alla voce (F) nella corrispondente colonna del prospetto Allegato 1, con 
conseguente quantificazione per il Comune della detrazione netta per proventi, post 
applicazione del fattore di sharing pari al 81.53% (voce G del prospetto Allegato 1), 
nell’importo di € 808.669 indicato alla voce (H) del prospetto Allegato 1;

RILEVATO che, applicando le detrazioni nette per proventi da recuperi, i PEF comunale SEI 
Toscana dell’esercizio 2023 (quale quota comunale del PEF d’ambito SEI Toscana per l’anno 2023, 
post sharing Ricavi e Proventi ante impianti) ammonta per il Comune al valore di € 11.829.166, 
indicato alla voce (I) del prospetto Allegato 1;

RILEVATO l’importo dei costi per i servizi Covid-19, pari ad € 216.662 da imputare nel PEF 
2023, così come riportato alla voce (L) del prospetto Allegato 1;

VISTA la Delibera di Assemblea n. 20/2022 con la quale è stato definito il Corrispettivo Impianti 
per l’anno 2023 (imputato poi in egual misura nei PEF provvisori del biennio 2024-25);

CALCOLATO pertanto il Corrispettivo comunale SEI Toscana per l’annualità 2023, comprensivo 
del Corrispettivo comunale impianti 2023 e dei costi per i servizi Covid-19, nell’importo 
complessivo di € 14.988.663 indicato alla voce (N) della corrispondente colonna nel prospetto 
Allegato 1;

CONSIDERATO che, in applicazione dell’art. 17 dell’MTR-2 ARERA che prevede di imputare in 
ciascun anno del quadriennio 2022-2025 le componenti a conguaglio riferite agli esercizi 2018 e 
2019, è stato determinato per il Comune il valore della rata da imputare nei PEF 2022-2025:

    • del Conguaglio 2018, per un importo di € 20.894, come indicato nella riga (O) del prospetto 
Allegato 1, ai sensi di quanto determinato con Delibera dell’Assemblea d’Ambito n. 26/20, 



che ha altresì stabilito una rateizzazione in quattro anni di tale Conguaglio 2018 con 
conseguente sua imputazione fino al PEF dell’anno 2023;

    • del Conguaglio 2019, per un importo di € 11.127, come indicato nella riga (P) del prospetto 
Allegato 1, ai sensi di quanto determinato con Delibera dell’Assemblea d’Ambito n. 9/21, che ha 
altresì stabilito una rateizzazione in quattro anni di tale Conguaglio 2019 con conseguente sua 
imputazione fino al PEF dell’anno 2024;

RILEVATO che il Corrispettivo d’Ambito comunale SEI Toscana dell’annualità 2023, 
comprensivo del Corrispettivo comunale Impianti 2023 e delle rate dei conguagli 2018 e 2019, è 
pari all’importo di € 15.020.684, indicato nella riga (Q) della corrispondente colonna del prospetto 
Allegato 1, con un incremento rispetto al Corrispettivo comunale SEI Toscana dell’annualità 2022 
pari in valore assoluto all’importo di € -52.026 indicato alla riga (S) con variazione percentuale pari 
a -0,35% indicata al punto (T) del prospetto Allegato 1;

CONSIDERATO che, a seguito dell’accentramento all’Ente Territorialmente Competente delle 
competenze in materia di predisposizione del PEF e di suo invio ad ARERA per la definitiva 
approvazione, le Amministrazioni comunali dell’Ambito Toscana Sud devono trasmettere 
all’Autorità d’Ambito i dati di propria diretta competenza da includere nel PEF ARERA 2023 
relativi a:

    • Costi, identificabili nelle tre seguenti componenti:
• Servizi opzionali (ante eventuale esercizio della facoltà di supero di cui all’art. 2.5 

dell’Accordo Servizi opzionali), la cui eventuale eccedenza rispetto ai dati di Bilancio 
Assestato 2021 è stata imputata ai Costi Operativi Incentivanti (COIexp) di cui 
all’articolo 10.1 del MTR-2;

• Accantonamenti e perdite su crediti (comprensiva degli accordi tra Amministrazioni 
comunali e SEI per il trattamento dei Crediti TIA);

• Altri costi comunali comprendenti oltre alle voci di costi indicati dalle Amministrazioni 
comunali anche:

    a) Quote di contribuzione annua all’ATO di cui alla Delibera di Assemblea n. 6/22;

   b) Quote annuali delle variazioni dei conguagli ARERA 2018 e 2019 per effetto dei 
riconteggi sui driver di consuntivo (DA n.23/21);

    • Detrazioni, distinte nelle voci previste dall’art.1.4 della Determinazione ARERA 
2/DRIF/21:

DATO ATTO che:

    • il Comune ha trasmesso, con nota prot. n. 84189 del 14/06/2022 all’Autorità d’Ambito la 
versione definitiva dei dati di propria competenza relativi all’esercizio 2022 e 2023, 
accompagnati da dichiarazione di veridicità sottoscritta dal Legale Rappresentate;

    • gli importi riferiti all’anno 2023, ai sensi di quanto previsto dall’art. 7.2 del MTR-2, sono 
utilizzati anche per l’elaborazione del PEF del biennio 2024-2025 ai fini del PEF pluriennale 
2022-2025 tenuto conto, come sopra già specificato, che il PEF del biennio 2024-2025 sarà 
soggetto ad aggiornamento biennale sulla base dei dati risultati da fonti contabili 

obbligatorie dell’anno a-2 (dati consuntivi dell’esercizio 2022 per il PEF 2024 e dati preconsuntivi 
2023 per il PEF 2025);



VISTO il prospetto Allegato 2 alla presente Delibera “Dati di diretta competenza comunale – 
Gestore Comune” così come trasmessi dal Comune e validati dall’Autorità da considerarsi definitivi 
per il biennio 2022-23 e provvisori per il biennio 2024-25;

VISTO il prospetto Allegato 3 alla presente delibera “PEF Comunale 2022-23 (dati definitivi) e 
2024-25 (dati provvisori) (ante detrazioni)”;

RICHIAMATA la Deliberazione dell’Assemblea d’Ambito n. 14 del 17.06.2021 con la quale 
veniva disciplinata, per i Comuni che avevano optato per l’applicazione della TARI 2021 nella 
stessa misura della TARI 2020, la modalità di determinazione del Conguaglio 2020 da rateizzare in 
n.3 annualità nei PEF 2021, 2022 e 2023;

RICHIAMATA la Delibera di Ambito ODG n.3 del 15.06.2022 con la quale è stato stabilito di 
imputare le quote di competenza di ciascun Comune delle spese di progettazione preliminare 
relative agli impianti posti a base di gara riconosciute a SEI per effetto dell’Accordo Conciliativo di 
cui alla succitata DA ODG n.3 del 15.06.2022, che per il Comune di Grosseto corrispondono ad € 
40.338 così come riportato alla voce (D) del prospetto Allegato 3;

RILEVATO che, secondo i dati comunicati dall’Autorità d’Ambito, il valore dei PEF comunale 
2023 (ante applicazione dei Limiti alla crescita tariffaria) ammonta all’importo di € 19.184.332 
riportato nella riga (L) del predetto prospetto Allegato 3, quale somma di:

    • Corrispettivo comunale SEI Toscana per l’anno 2023, pari ad € 16.522.753, di cui alla voce (B) 
del prospetto Allegato 3, comprensivo del Corrispettivo impianti per l’anno 2023, (IVA 
inclusa);

    • Altre componenti, quali la quota di Conguaglio 2020 di cui alla voce (C) del prospetto Allegato 
3, la quota delle progettazioni preliminari di cui all’Accordo conciliativo di cui alla voce (D) 
del prospetto Allegato 3, e l’eventuale rata per l’eccedenza 2022 di cui alla voce (E) del 
prospetto Allegato 3;

    • Costi di diretta competenza comunale, pari ad € 2.621.242 di cui alla voce (I) del prospetto 
Allegato 3;

RICHIAMATO l’art. 4 dell’MTR-2 ARERA secondo il quale il totale delle “entrate tariffarie”, 
che corrisponde alla somma dei costi ammissibili al PEF ante detrazioni, non può superare un limite 
di crescita rispetto all’anno precedente, variabile da un minimo dell’1,2% ad un massimo del 8,6%, 
calcolato come somma algebrica dei seguenti parametri:

    • Il tasso di inflazione programmata, pari all’ 1,7%;

   • Il coefficiente di recupero di produttività (in detrazione), variabile da un minimo dello 0,1% ad 
un massimo dello 0,5%, in relazione a quanto previsto all’art. 5 del MTR-2 ARERA;

  • Il coefficiente (QLa) per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle 
prestazioni erogate agli utenti, con un valore variabile da un minimo dello 0% ad un 

massimo del 4%, valorizzato dall’Ente Territorialmente Competente (ETC) sulla base di una 
valutazione della variazione della qualità delle prestazioni;

 • Il coefficiente (PGa) coefficiente connesso alle modifiche del perimetro gestionale con 
riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi, con un valore variabile da un minimo dello 0% 
ad un massimo del 3%, valorizzato dall’ETC sulla base di una valutazione della variazione 

delle attività effettuate dal Gestore;



RICHIAMATA la Delibera dell’Assemblea di Ambito n. 21/2022 e n. 22/2022 che determinano 
per l’anno 2023 per ciascun Comune rispettivamente:

• il valore del Limite percentuale di crescita - ante le rettifiche per Servizi Opzionali - da 
applicare sul totale del PEF 2023 ai sensi della normativa ARERA;

• gli effetti di rettifica dei Limiti di crescita indotti dall’applicazione dell’Accordo 
Procedimentale sui Servizi Opzionali;

RILEVATO che nel prospetto dell’Allegato 3 alla colonna relativa all’annualità 2023:

    • il valore finale del Limite alla crescita tariffaria, pari a 5,00%, è riportato alla riga (P) quale 
somma del valore del 5,00% di cui alla DA n. 21/2022 come riportato nella riga (N) e delle 
rettifiche per Servizi Opzionali di cui alla DA n.22/2022, pari allo 0,00%, riportato alla riga 
(O);

    • il valore del PEF comunale, corrispondente all’applicazione del relativo Limite al valore del 
PEF comunale dell’anno precedente (voce M), è pari ad € 20.242.243 e riportato alla riga 
(Q);

RILEVATO CHE nel prospetto Allegato 3 alla colonna relativa all’annualità 2023, il valore finale 
del PEF comunale 2023, post Limiti alla crescita e ante detrazioni, ammonta all’importo di € 
19.184.332 riportato alla riga (S) che rispetto al valore del PEF comunale 2022 post Limiti alla 
crescita e ante detrazioni riporta una variazione pari in valore assoluto all’importo di € -93.994 
indicato alla riga (U) con la conseguente variazione percentuale pari a -0,49% indicata alla riga (V);

APPURATO che per il Comune di Grosseto il valore del PEF comunale 2023 ante applicazione dei 
limiti, pari ad € 19.184.332 di cui alla riga (L) è inferiore al valore del PEF comunale 2023 
corrispondente al Limite alla crescita tariffaria, pari ad € 20.242.243 riportato alla riga (Q) senza 
pertanto alcuna eccedenza per gli anni successivi al 2023;

RILEVATO, INFINE, CHE il valore finale del PEF comunale 2023, post Limiti alla crescita e 
ante detrazioni, ammonta quindi all’importo di € 19.184.332 riportato alla riga (S) del prospetto 
Allegato 3 che, rispetto al valore del PEF comunale 2022 post Limiti alla crescita e ante detrazioni, 
riporta una variazione pari in valore assoluto all’importo di € -93.994 indicato alla riga (U) con la 
conseguente variazione percentuale pari al -0,49% indicata alla riga (V) come indicato nella 
colonna del 2023 del prospetto Allegato 3;

VISTO il prospetto “Detrazioni” Allegato 4 alla presente Deliberazione;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1.4 della Determinazione ARERA N. 2/2021, e senza 
effetti sul calcolo dei Limiti di Crescita, è possibile portare in detrazione dal PEF:

    • le detrazioni di diretta competenza comunale;

    • le detrazioni per finanziamenti regionali;

RICHIAMATE:

    a) la Delibera n.7/2022 con la quale sono state disciplinate le modalità di ripartizione dei 
finanziamenti regionali sui PEF 2022-2025 determinando l’importo a favore di ciascuna 
Amministrazione comunale;



b) la DDG n.226/21 con la quale è stato liquidato a SEI Toscana il saldo dei finanziamenti 
per le progettualità di cui alla DGRT 234/08, DGRT 631/08 e DGRT 1197/09 per un 

importo complessivo di € 171.222;

c) la Delibera n. 14/2021 con la quale è stato quantificato la componente “Quota importo 
residuo del Conguaglio 2020 per Detrazioni da imputare nel PEF 2021” che, per i Comuni 
soggetti a decurtazione per effetto dei limiti alla crescita, viene recuperato nelle detrazioni 
delle annualità successive come stabilito nelle rispettive Determine di definizione del PEF 
2021;

d) la Delibera n. 22/2022 che riporta le detrazioni di diretta competenza comunale così come 
acquisite dalle Amministrazioni comunali in fase di ricognizione dei PEF 2023;

DATO ATTO che:

    a) con nota del 10/06/2022 il Settore Sviluppo Ambientale ha trasmesso l’importo totale delle 
Detrazioni di diretta competenza comunale da riconoscere nel PEF 2023 per un importo 
complessivo pari ad € 2.030.566, somma ricomprendente anche la quota parte dell’indennità 
di diritto di superficie – quale canone periodico spettante e mai corrisposta, in relazione al 
carico urbanistico prodotto dall’impianto di trattamento rifiuti sito in Loc. Strillaie - 
determinata dal Comune di Grosseto per l’anno 2023 in € 844.194, in attesa della 
definizione della citazione in giudizio, promossa dal Comune nei confronti di ATO Toscana 
Sud al Tribunale delle Imprese di Firenze;

    b) con nota del 13/06/2022 la Struttura Tecnica di ATO Toscana Sud comunicava al Settore 
Sviluppo Ambientale il mancato inserimento nel tool di calcolo Arera - utile alla definizione 
dell’importo del PEF 2023 - tra le detrazioni riconosciute al Comune di Grosseto, della 
quota relativa al canone periodico del diritto di superficie, come sopra evidenziata;

DATO ATTO che nel prospetto Allegato 4 nella colonna relativa all’annualità 2023:
l’importo delle Detrazioni totali ammesse, pari ad € 1.252.090, è riportato alla riga (E) del prospetto 
Allegato 4 quale somma:

    • delle detrazioni da finanziamenti regionali, pari ad € 65.718, riportate alla riga (C), già al netto 
delle eventuali decurtazioni per applicazione limiti 2021 del "Conguaglio 2020 per 
detrazioni" di cui alla riga (B);

    • delle detrazioni di diretta competenza comunale, pari ad € 1.186.372 riportate alla riga (D);

RICORDATO che con DA n. 23/2022, le detrazioni da imputare nel PEF del biennio 2024-2025 
per il PEF pluriennale 2022-2025 corrispondono solo a quelle di competenza Comunale di cui 
all’Allegato 2 della DA n. 22/2022 e che eventuali ulteriori risorse che dovessero essere 
riconosciute all’Autorità di Ambito dalla Regione Toscana o da altre istituzioni (es. MITE) 
potranno essere trattate nel PEF in sede di aggiornamento biennale per il PEF del biennio 2024-25;

RICORDATO, INOLTRE, che l’Autorità prospetterà l’attivazione dell’istanza ad ARERA di 
revisione infraperiodo per le detrazioni imputate nel PEF 2023 qualora, entro i termini di 
approvazione della TARI 2023, intervenissero novità significative rispetto a quanto oggi sia stato 
possibile prendere a riferimento per le attuali elaborazioni, come il riconoscimento all’Autorità di 
nuovi finanziamenti (regionali e statali) o rimborsi per i maggiori costi dei servizi COVID-19;



VISTO il prospetto Allegato 5 alla presente Delibera relativo al Prospetto PEF ARERA 2023, 
redatto secondo il modello “Appendice 1” approvato da ARERA con la Determinazione 2/DRIF/21, 
che espone le voci del Piano economico-finanziario del servizio rifiuti per l’anno 2023;

RILEVATO che dal prospetto Allegato 5 del Piano Economico-Finanziario secondo lo schema del 
modello ARERA nella colonna relativa all’esercizio 2023:

    • il valore complessivo dei costi (“Entrate tariffarie”) del PEF comunale 2023 (comprensivo dei 
conguagli 2018, 2019 e 2020 e delle eccedenze di cui alla DA n.16/22) è pari all’importo di 
€ 19.184.332 risultante alla riga (68), così composto:

• componenti di parte variabile per l’importo di € 11.823.411 indicato alla riga (66);
• componenti di parte Fissa per l’importo di € 7.360.922 indicato alla riga (67);
• il valore delle detrazioni (“Detrazioni”) del PEF comunale 2023 è pari alla somma degli 

importi della componente variabile, pari ad € 1.252.090, di cui alla riga (69) della 
componente fissa di cui alla riga (70);

• il valore finale del PEF 2023 post detrazioni (“PEF 2023 post detrazioni”) è pari 
all’importo di € 17.932.243, risultante dalla riga (73), così composto:
◦ componenti di parte variabile per l’importo di € 10.571.321 indicato alla riga (71);
◦ componenti di parte Fissa per l’importo di € 7.360.922 indicato alla riga (72);

RICHIAMATA la DA n. 23/2022 con la quale nel rispetto di quanto previsto dall’art. 7.2 della 
Delibera ARERA n.363/2021, è stato stabilito di utilizzare i dati dei PEF Grezzi dei gestori e 
confermare ogni decisione assunta per la definizione del PEF ARERA 2023 anche nella 
predisposizione dei PEF del biennio 2024 e 2025 ai fini della predisposizione del PEF pluriennale 
ARERA 2022-2025 e in particolare:

    • di utilizzare, ai fini della determinazione del Limite alla Crescita, per il fattore QL il valore del 
2% e per il fattore PG il valore dell’1,5%;

    • di confermare, ai fini dell’applicazione dello sharing ai proventi e ricavi, il valore del fattore di 
sharing b nel suo valore massimo pari a 0,6;

    • di confermare, ai fini del calcolo del coefficiente X di recupero di produttività, l’applicazione 
della metodologia e gli esiti descritti nella Relazione “Allegato A” alla DA n. 6/2022;

DATO ATTO che:
    • l’ultima rata del Conguaglio 2019, determinato con la DA n. 9/21, è imputata pertanto solo nel 

PEF 2024;

    • la rata dell’eccedenza del PEF 2022 determinata con la DA n. 16/22 è imputata nei PEF sia 
delle annualità 2024 e 2025;

    • la rata dell’eccedenza del PEF 2023 determinata con la DA n. 23/2022 è imputata nei PEF delle 
annualità 2024 e 2025 e successive;

    • la rata dell’eccedenza del PEF 2024 è da imputarsi nei PEF nelle annualità 2025 e successive;

RICORDATO CHE con la Delibera di Ambito n. 21/2022 è stato stabilito, ai fini della 
predisposizione del PEF del biennio 24-25 da utilizzare per la predisposizione del PEF pluriennale 
2022-25, che i parametri di competenza dell’Ente Territorialmente Competente per le annualità 
2024 e 2025 siano posti nei medesimi valori utilizzati per l’annualità 2023;



RILEVATO
    • alla riga (S) del prospetto Allegato 3:

• il valore del PEF definitivo del Comune, salvo istanza di revisione infraperiodo per il 
PEF 2023, per le annualità del biennio 2022-23;

• Il valore del PEF provvisorio del Comune per le annualità del biennio 2024-25 da 
utilizzare al fine della predisposizione del PEF pluriennale 2022-25;

   • il conseguente conteggio dell’eccedenza residua, laddove presente, da imputare nei PEF 
delle annualità successive al PEF 2022-25 del Comune, secondo criteri che saranno 

determinati in sede di future sedute assembleari, pari complessivamente al valore riportato alla riga 
(AG) opportunamente distinta tra:

• quota residua di carattere definitivo poiché maturata nel biennio 2022-23 pari 
complessivamente al valore riportato alla voce (AH);

• quota residua di carattere provvisorio poiché determinata sulle proiezioni 
tariffarie provvisorie del biennio 2024-25, oggetto di aggiornamento biennale, 
pari complessivamente al valore riportato alla voce (AI);

VISTO il prospetto PEF ARERA 2022-2025 (Allegato 6 alla presente Delibera) redatto secondo il 
modello “Appendice 1” approvato con la Determinazione 2/DRIF/21 di ARERA, che espone le voci 
del Piano economico-finanziario del servizio rifiuti per il periodo 2022-25, di cui i dati del biennio 
2024-25 sono provvisori e saranno sottoposti ad aggiornamento biennale su dati di consuntivo 2022 
e preconsuntivo 2023;

VISTA la nota dell’Autorità d’Ambito Prot. n. 90131 del 27-06-2022, con la quale 
l’Amministrazione comunale è stata informata che con atto di accertamento tecnico – DDG n. 236 
del 25/06/2022 - in esecuzione del mandato conferito con la Delibera dell’Assemblea n. 23/2022, il 
Direttore ha:
    • redatto in conformità allo schema previsto da ARERA con la Determinazione 2DRIF/21 il 

Piano Economico finanziario 2023 del Comune riportato nell’Allegato 5 e il PEF 
pluriennale dell’intero periodo 2022-25;

    • precisato che il PEF comunale pluriennale 2022-25 così determinato sarà trasmesso, entro il 
termine stabilito di 30 giorni dalla scadenza dei termini, all’Autorità nazionale ARERA per la sua 
finale approvazione;

VISTO il comma 653 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, secondo cui i Comuni devono 
avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard per la determinazione dei costi” del servizio 
rifiuti;

VISTO per l’anno 2023 il Costo unitario effettivo per tonnellata di rifiuti prodotti nel Comune, 
indicato alla riga (46) dell’Allegato 5, superiore /inferiore al fabbisogno standard calcolato ai sensi 
dell’art. 1 c. 653 della Legge n. 147/2013, riportato alla riga (47);

Tutto ciò premesso

DELIBERA

1) di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;



2) di prendere atto che, per effetto dell’art. 1 comma 527 della L. 205/2017 e dell’entrata in vigore 
nel 2021 del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2), la competenza in materia di approvazione del 
Piano economico-finanziario del servizio rifiuti di ogni Comune è assegnata all’Autorità nazionale 
ARERA, che approva il PEF predisposto dall’Ente Territorialmente competente, le cui funzioni 
nell’ambito ATO Toscana Sud sono esercitate dall’Autorità d’Ambito;

3) di prendere atto che, a sintesi finale delle componenti descritte un premessa, il valore del PEF 
rilevanti a fini TARI 2023 segna rispetto all’omologo del PEF 2021 (prescindendo dal PEF 2022 
influenzato dagli effetti della pandemia) una variazione percentuale del -0, 84% (cfr riga 75 dell’ 
Allegato 5), a fronte di un incremento dei costi nel biennio, pari al 3,4%; dovuto all’inflazione nella 
misura contemplata da ARERA;

4) di prendere atto dei contenuti del prospetto Allegato 1 alla presente Deliberazione, elaborato 
dall’Autorità d’Ambito, che espone dettagliatamente tutte le componenti che concorrono a formare 
il Corrispettivo comunale di SEI Toscana 2023 (con dati definitivi) e 2024-2025 (con dati 
provvisori);

5) di prendere atto dei contenuti del prospetto Allegato 2 alla presente Deliberazione, elaborato 
dall’Autorità d’Ambito sulla base delle indicazioni pervenute dall’Amministrazione Comunale, che 
espone dettagliatamente tutte le componenti di costo di diretta competenza del Comune, nonché le 
Detrazioni di diretta competenza comunale per gli anni 2023-2025, con le annualità 2024 e 2025 
definite di ugual importo al 2023 ai sensi di quanto definito da art. 7.2 della Delibera ARERA n. 
363/21;

6) di prendere atto dei contenuti del prospetto Allegato 3 alla presente Deliberazione, elaborato 
dall’Autorità d’Ambito, che espone dettagliatamente tutte le componenti che concorrono a formare 
il PEF comunale ante detrazioni dell’esercizio 2023 (definitivo) e del biennio 2024-2025 
(provvisori), nonché la verifica dei limiti e l’eventuale rimodulazione dell’eccedenza sul PEF degli 
anni successivi;

7) di prendere atto dei contenuti del prospetto Allegato 4 alla presente Deliberazione, elaborato 
dall’Autorità di Ambito, che espone dettagliatamente tutte le detrazioni che concorrono a formare il 
PEF dell’esercizio 2023 e del biennio 2024-2025 del Comune;

8) di prendere atto dei contenuti del prospetto Allegato 5 alla presente deliberazione, redatto 
secondo il modello “Appendice 1” approvato da ARERA con la Determinazione 2/DRIF/21, che 
espone le voci del Piano economico-finanziario del servizio rifiuti del Comune per l’anno 2023, 
predisposto con dati di carattere definitivo a fini TARI 2023, salvo le eventuali revisioni oggetto di 
specifica istanza ad ARERA nei casi da essa contemplati;

9) di prendere atto dei contenuti del prospetto PEF ARERA 2022-2025 (Allegato 6 alla presente 
deliberazione), redatto secondo il modello “Appendice 1” approvato con la Determinazione 
2/DRIF/21 di ARERA, che espone le voci del Piano economico-finanziario del servizio rifiuti per il 
periodo 2022-25 di cui i dati del biennio 2024-25 sono provvisori e saranno sottoposti ad 
aggiornamento biennale su dati di consuntivo 2022 e preconsuntivo 2023;

10) di prendere atto che il Direttore Generale dell’Autorità d’Ambito:

    • ha predisposto, con atto di accertamento tecnico in esecuzione del mandato conferito con la 
Delibera dell’Assemblea n. 23/2022, la determinazione del Piano Economico Finanziario 
2022-2025 del Comune;



    • provvederà ad inviare, entro il termine di 30 giorni, la documentazione richiesta da ARERA per 
la sua definitiva approvazione del PEF 2022-2025 tra cui la presente deliberazione;

    • informerà tempestivamente l’Amministrazione comunale in ordine agli esiti della procedura di 
approvazione del PEF 2022-2025 da parte di ARERA, per gli eventuali conseguenti 
provvedimenti;

11) di prendere atto che il Costo unitario effettivo per tonnellata di rifiuti prodotti per l’anno 2023, 
pari ad € 40,43 è superiore al fabbisogno standard, pari ad € 37,18, calcolato ai sensi del comma 
653 dell'art. 1 della Legge n. 147 del 2013;

12) di trasmettere la presente deliberazione all’Autorità di Ambito per gli adempimenti di sua 
competenza;

13) di riservarsi l’adozione  delle opportune azioni in merito ai contenuti rappresentati nelle DA odg 
n. 5 del 15/06/2022 ad oggetto: “determinazione del corrispettivo Impianti per singolo comune da 
imputare nel PEF ARERA 2023”, per le motivazioni già eccepite  dall’Assessore all’Ambiente, in 
sede di svolgimento dell’Assemblea di Ambito del 24/06 u.s.;

14) di dichiarare con separata votazione il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del TUEL;

Allegati:
• Allegato 1: “PEF 2022-2025: Dati riferiti al Corrispettivo comunale di SEI Toscana del biennio
22-23 (dati definitivi) e 24-25 (dati provvisori) (ante limiti e ante IVA)
• Allegato 2: “Dati di diretta competenza comunale”
• Allegato 3: “PEF Comunali 22-23 (dati definitivi) e 24-25 (dati provvisori) (ante detrazioni))”
• Allegato 4: “Detrazioni”
• Allegato 5: Prospetto PEF ARERA 2023, redatto secondo il modello “Appendice 1” approvato da 
ARERA con la Determinazione 2/DRIF/21
• Allegato 6: Prospetto PEF ARERA 2022-2025, redatto secondo il modello “Appendice 1” 
approvato da ARERA con la Determinazione 2/DRIF/21



Si riporta il verbale sintetico della seduta, integralmente presente agli atti in forma di registrazione 
audio/video.

Si dà atto che la presente proposta di deliberazione è stata sottoposta all'esame della II 
Commissione Consiliare  nella seduta del 22/07/2022.

Relaziona l'assessore Petrucci.

Aperta la discussione, intervengono i consiglieri Bartolini, Capone, Cerboni, Gori e Pepi, ai quali  
replica dell'assessore Petrucci.

Intervengono altresì, per dichiarazione di voto, i consiglieri Gori, Bragaglia, De Martis, Bartolini e 
Guidoni.

Non avendo altri chiesto di parlare, il Presidente pone in votazione la presente proposta di 
deliberazione che viene approvata con 18 voti favorevoli (Sindaco Vivarelli Colonna e consiglieri 
Baccetti, Baldi, Bragaglia, Cerboni, Ciucchi, Gabbrielli, Guidoni, Lamioni, Manzo, Minacci, Pepi, 
Pettrone, Pieraccini, Serra, Turbanti, Vanelli  e Vitale) e 9 contrari (Bartalucci-PD, Bartolini, 
Bernardini, Buggiani, Capone, Culicchi,  De Martis, Gori e Rosini), espressi dai consiglieri 
presenti.

             (Esce la consigliera Bernardini)
 Dopodichè    

IL  CONSIGLIO

con 18 voti favorevoli (Sindaco Vivarelli Colonna e consiglieri Baccetti, Baldi, Bragaglia, Cerboni, 
Ciucchi, Gabbrielli, Guidoni, Lamioni, Manzo, Minacci, Pepi, Pettrone, Pieraccini, Serra, Turbanti, 
Vanelli  e Vitale) e 8 contrari (Bartalucci-PD, Bartolini, Buggiani, Capone, Culicchi,  De Martis, 
Gori e Rosini), espressi dai consiglieri presenti.
                                                                                                                            

DELIBERA   ALTRESI'

di rendere la presente deliberazione IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE.

Essendo le ore 12,00,  il Presidente propone di proseguire i lavori -senza alcuna interruzione- sino 
all'esaurimento dell' intero odg.  
(Escono i consiglieri Bragaglia, Ciucchi, Lamioni e Minacci).   
Messa ai voti, la proposta viene accolta con 17 voti favorevoli (Baldi, Bartalucci-PD, Bartolini, Buggiani, 
Capone, Cerboni, Culicchi, De Martis, Gabbrielli, Gori, Guidoni, Manzo, Pepi, Rosini, Turbanti, Vanelli  e 
Vitale), 4 contrari (Baccetti, Pettrone, Pieraccini e Serra) e 1 astensione (Sindaco Vivarelli Colonna).

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio Il Segretario Generale
Fausto Turbanti Dott. Luca Canessa

(atto sottoscritto digitalmente)


